
       
 

Sistema   e miglioramento della qualità degli alimenti zootecnici 
_____________________________risultati della campagna mais 2012 ______________________________ 

 
Su cosa si basa il sistema CONVIVO ? Il sistema convivo si basa sull'utilizzo mirato di batteri e funghi 
della rizosfera (micorrize), in grado di creare una associazione simbiontica con le radici delle piante; 
funghi e batteri che svolgono un ruolo importante nel ciclo dei nutrienti dell'ecosistema e nella 
protezione delle piante contro stress ambientali e colturali. 
La micorrizazione dell’apparato radicale e la simbiosi che ne consegue, permette una più ampia 
esplorazione del terreno; le ife fungine infatti sono in grado di ampliare di circa 600 volte l’effettiva 
massa radicale, sia in termini volumetrici che di capacità di assorbimento. Questa, oltre a rielaborare i 
nutrimenti del terreno in modo più efficiente, capta molta più acqua rispetto alla radice standard della 
pianta, permettendo di ridurre notevolmente gli stress idrici, e, nel contempo, consentendo un migliore 
assorbimento ed utilizzo di nutrienti, conseguenza, anche, dell'aumento indotto della fertilità del suolo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Confronto tra piante trattate e controllo (sviluppo e massa radicale) 
 
Dal punto di vista pratico l'utilizzo del pool micorritico (SISTEMA CONVIVO) è in grado di: 

 aumentare la percentuale di attecchimento, potenziando già dalla schiusa del seme le difese 
primarie a livello radicale 

 favorire un maggiore sviluppo radicale 
 migliorare l'assorbimento di nutrienti del terreno 
 aumentare e regolarizzare l'assorbimento di acqua, migliorando sensibilmente l'idratazione della 

pianta 
 rafforzare il sistema immunitario delle piante, con una efficace induzione alla resistenza nei 

confronti di molte malattie 
 migliorare le caratteristiche nutrizionali delle colture stesse 

 

Risultati della campagna Mais 2012 
 

L’esperienza riguardante la micorizzazione del mais nel 2012 ha portato alla luce, confermandoli, i 
significativi risultati già citati in precedenza. 
Le analisi e le prove di campo sono state effettuate in numerose aziende, per una superficie complessiva 
di oltre 1.000 ettari di seminativo trattato ed altrettanti di controllo. 
Nel dettaglio si è deciso di indagare alcuni importanti aspetti: 

 Sviluppo radicale 
 Lotta alle parassitosi 
 Valori nutrizionali (analisi NIRS) 
 Sanità della pianta (analisi muffe e lieviti) 



1. Sviluppo radicale: sono state monitorate le piante in tre 
diversi momenti, estraendo dal terreno l’intero apparato 
radicale per valutarne la differenza di sviluppo. In questo 
modo si è potuto evidenziare, durante tutta la fase di crescita, 
i benefici dell’azione del pool micoritico. 
Ciò che si è notato immediatamente è che la differenza di 
sviluppo della massa radicale, tra le piante trattate e quelle 
controllo, evidente già nelle prime fasi di crescita, è 
aumentata in maniera sensibile al crescere della pianta. 
La differenza risulta marcata non solo sulla parte radicale ma 
anche sulla parte epigea della pianta; il fusto presentava 
infatti un diametro mediamente più largo di 1,5 mm. 
 
 
2. Controllo parassitosi: negli ultimi anni uno dei problemi più pressanti ha riguardato l’attacco delle 
larve della diabrotica, con effetti estremamente negativi sulla produttività e sulla qualità delle produzioni. 
La massa radicale più sviluppata e l’azione della Boveria spp ci ha permesso di tenere sotto controllo e 
superare con successo l’aggressione del parassita. 

 
Nella foto possiamo notare che, anche su piante di mais seminate tardivamente (dopo frumento), e 
quindi con popolazioni di larve già attive nel terreno, la pianta aggredita era in grado di ricostruire e 
ricacciare un nuovo e secondario apparato radicale. 
In aggiunta, l’azione della Boveria spp (presente all'interno del SISTEMA CONVIVO) ha permesso la 
parassitizzazione delle larve della diabrotica (azione chitinolitica), riducendone sensibilmente il numero. 
 
3. Valori nutrizionali: anche dal punto di vista analitico si sono evidenziati riscontri molto interessanti, 
soprattutto in relazione al successivo utilizzo in alimentazione animale. Come conseguenza degli effetti 
positivi sulla crescita delle piante, gli effetti positivi riscontrati sono stati: 

 Aumento della produzione di materia organica per ettaro 
 Riduzione della quantità di lignina 
 Aumento della digeribilità della fibra 
 Riduzione del contenuto in ceneri e soprattutto il Potassio 
 Aumento della produzione di granella e della quantità di amido prodotta 
 Aumento della resa energetica, sia per la maggiore produzione di granella, sia per la superiore 

digeribilità della fibra 
 Aumento del potenziale metanigeno nel caso di utilizzo di impianti di produzione di bioenergie 

Questi miglioramenti sono la conseguenza di un impianto radicale maggiormente sviluppato, di una 
maggior capacità di captazione di acqua (minore stress idrico) e di nutrienti dal terreno e da una 
maggiore resistenza indotta alle principali patologie, per aumento delle difese organiche della pianta. 
Proprio la riduzione degli stress idrici è fra le principali cause della riduzione della deposizione di 
lignina. Infatti la sua deposizione nella pianta avviene come necessità meccanica e metabolica al fine di 
sostenere la pianta stessa; da un lato per sostenere la struttura delle cellule vegetali nei momenti di 



stress idrico, dall'altro per sostenere la pianta quando, dopo le abbondanti irrigazioni (soprattutto se a 
scorrimento) e la successiva massiccia prensione di acqua, la pianta aumenta di peso e necessità quindi 
di un maggior sostegno strutturale. In entrambe le situazioni, la pianta depone lignina per evitare un 
collasso della struttura. Consentendo una captazione più regolare dell'acqua e riducendo gli stress idrici, 
l'utilizzo mirato di un pool micorritico consente quindi di ridurre la deposizione di lignina che, 
ricordiamolo, lega numerosi nutrienti, rendendoli indisponibili per l'animale. Le micorrize sono inoltre 
in grado di captare e rendere disponibile per la pianta, non solo l'acqua libera, ma anche l'acqua di 
dispersione, altrimenti inassorbibile dalle radici. 
 

Contenuto in lignina e degradabilità a 24 ore della fibra (dNDF24) 
 
I benefici di una fibra più digeribile, nell’alimentazione delle bovine da latte, sono numerosi: 

 Aumento di assunzione di alimento (+170 gr per ogni punto in più di dNDF24) 
 Aumento del contenuto energetico della razione 
 Aumento conseguente delle produzioni, intese sia come qualità che come quantità 
 Migliora l'attività dei batteri ruminali 

 
Analizzando sempre i dati analitici si è notato un significativo aumento della produzione di granella e 
quindi di amido. Questo, abbinato all'aumento della degradabilità della fibra e quindi della sua 
conversione energetica, è in grado di aumentare la resa in stalla del mais coltivato per ettaro; sia che si 
parli di granella che di pastone o insilato. 
 

Quantità di amido nella massa trinciata e Energia Netta Latte 
 
4. Sanità della pianta: abbiamo anche analizzato la presenza di aflatossine, muffe e lieviti. L'annata 
agricola 2012 è stata caratterizzata, prevalentemente per quanto riguarda il mais, da gravi problemi di 
aflatossine. E' altresì importante ricordare che, molto spesso, le aflatossine sono presenti 
contemporaneamente ad altre micotossine, che quasi mai vengono ricercate (ocratossine, fumonisine, 
T2, ecc), ma che presentano effetti sinergici con le aflatossine stesse. E' inoltre interessante sottolineare 
che muffe e lieviti, oltre a produrre micotossine, sono in grado di produrre anche metaboliti e sostanze 
ad azione antibiotica che determinano problemi in sede di conservazione del prodotto, ne alterano le 
caratteristiche nutrizionali e, ultimo, ma non meno importante, impattano negativamente l'attività dei 
batteri ruminali. 



La micorizzazione, muovendosi attraverso l’occupazione di una nicchia, risulta efficace contro la 
formazione e il proliferare, soprattutto, di muffe e lieviti. 
 

Muffe e funghi presenti nel momento della raccolta 
 
Come viene evidenziato dai grafici e dalle analisi effettuate, il gruppo trattato presenta una numero 
decisamente inferiore di muffe e lieviti, con conseguenti benefici a livello nutrizionale e sanitario. 
 

Considerazioni conclusive 
 

L'utilizzo di un pool specifico di batteri e funghi può consentire di ottimizzare le capacità produttive dei 
diversi terreni, favorendo una migliore assimilazione dei nutrienti presenti o apportati, con benefici 
effetti sia dal punto di vista produttivo che sanitario che si ripercuotono quindi positivamente sulle 
performance in stalla o in campagna con evidenti benefici economici per agricoltori ed allevatori. 
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